
 

     

   

ORDINAMENTO PROFESSIONALE DOG, 
PROPOSTA INSUFFICIENTE E DA RIVEDERE 

 
Roma, 7.05.2024. Si è tenuto ieri pomeriggio presso il Ministero della Giustizia 

il preannunciato incontro sindacale avente per oggetto “Contratto Collettivo Nazionale 
Integrativo del Personale del DOG e Comunicazioni sul tema delle videoregistrazioni 
nel processo penale ”. Ha presieduto la riunione il Capo Dipartimento DOG Pres. 
Campo, coadiuvato dal Capo del Personale dott.ssa Gandini e dal Direttore Generale 
del Bilancio dott. Bedetta. 

L’Amministrazione ha comunicato che l’Ufficio Legislativo sta predisponendo un 
testo normativo da inserire in un prossimo provvedimento di legge, circa l’utilizzo “in 
casi limitati” delle videoregistrazioni nel processo penale, testo che sarà inviato alle 
OO.SS. per una valutazione. L’obiettivo dichiarato è quello di rendere estremamente 
limitato il ricorso al meccanismo della videoregistrazione, delimitando fortemente il 
portato della norma originale che interveniva in modo inaccettabile sulle mansioni 
professionali del personale.  

Il Capo Dipartimento ha fornito un’informativa sull’incremento di 1.947 posizioni 
in area dei funzionari, 1.500 dei quali riservati al concorso per funzionari Upp e 
sull’ipotesi di progressioni verticali tra le aree attraverso le risorse dello 0,55% previste 
dal CCNL, prevedendo 450/500 passaggi dall’Area degli Assistenti a quella dei 
Funzionari e altrettanti dall’Area degli Operatori a quella degli Assistenti, che si 
andranno a sommare con le prese di servizio previste per la data odierna dei 600 
ausiliari passati al profilo di operatori in seconda area. In previsione vi sarebbe poi -
con la rimodulazione degli organici- la costituzione di n. 60 unità di Elevate 

Professionalità. 
 



 

Il dott. Campo ha poi illustrato la nuova bozza del futuro ordinamento 
professionale del Dog, spiegando che sarebbe intendimento dell’Amministrazione 
creare famiglie professionali, distinte per le aree, ciascuna inserita in due grandi “super 
famiglie”, attinenti all’attività giurisdizionale o all’attività amministrativa del 
Dipartimento. 
         La Federazione Confsal UNSA ha aperto gli interventi sindacali manifestando 
grandissime perplessità circa la proposta dell’Amministrazione che si caratterizza per 
richiedere più attività lavorative a tutti, maggiori responsabilità, livellando competenze 
e professionalità, con una flessibilità estrema su ruoli e mansioni. Oltre alle perplessità 
sul merito delle questioni, l’UNSA ha rimarcato che professionalità e flessibilità devono 
essere retribuite, e servono risposte politiche non più rinviabili su salario accessorio e 
copertura di organici, così come da noi fortemente richiesto al Ministro Nordio da ultimo 
con nota del 1° febbraio 2024. Ogni riforma non può ricadere sulle spalle e sulla buona 
volontà dei lavoratori, ma vi deve essere -e l’UNSA l’ha sottolineato- un investimento 
economico da parte della politica sul mondo giustizia e sul suo personale. Ciò anche 
per contrastare la “fuga” dei dipendenti della Giustizia verso Amministrazioni che 
pagano di più, così come più volte denunciato da Confsal UNSA e ripreso dagli organi 
di stampa.   

Confsal UNSA ha poi chiesto la costituzione effettiva e corposa dell’Area delle 
Elevate Professionalità, che non può ridursi ai numeri pensati dall’Amministrazione, 
poiché il personale ha diritto a una crescita professionale, e la quarta area deve essere 
una concreta possibilità per i lavoratori. Inoltre ha chiesto all’Amministrazione la 
valorizzazione del personale dell’Area dei Funzionari e dell’Area degli Assistenti, e la 
soppressione dell’Area degli Operatori (ex Area Prima) con il passaggio di tutti gli ex 
Ausiliari nell’Area degli Assistenti.  
         La riunione odierna è stata ancora di natura interlocutoria. Il Pres. Campo, ha 
anticipato che al prossimo incontro, previsto per il 22 maggio 2024, sarà presente il 
Viceministro della Giustizia Sen. Sisto.    
         Vi terremo informati sul prosieguo delle trattative. 

 
 

                                                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                        Massimo Battaglia 

 


